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LEGGI E DECBETI

Il numero 1643 della raccolta afficiale delle leggi e dei decret(
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per Yolontà della gazione

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :

.
Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 22 dicembre 1921,
n. 1860, che apporta modificazioni al testo unico delle
leggi sul reclutamento del R. esercito, approvato con

R. decreto 24 dicembre 1911, n. 1497.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggise
ddl decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare oome legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 30 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE,

DIAZ - GENTILE.

N'o Rio clexxo insermioni, Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
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Il numero 1638.della rqccolta,ufflefale delle leggi e dei decreff
delTiegno contiene il segneitte decreto:

ŸIÜÓÈI0 ËMÀ19ÙELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'1TALIA
In virtù della legge n. I601 del 3 dicembre 1922 che

conferisce al Governo del-Re i pieni poteri per la ri-
forma dell'alitministrazione pubblica e in materia tri-
butaria;
Visto il teg unico delle leggi . sul servizio postale

approvato con R. eoreto del 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto il regolamento generale sul .servizio postale

approvato con Regio decreto 10 febbraio 1901, n. 120;
Visto il R.. decreto n. 1824 del 23 novembre 1921 che

apporta modiflõagioni alle tariffe postali, telegrafiche e
telefoniche ;
Vista la legge n. 1878 del 30 dicembre 1921, che dA

piena ed iatera .esecuzione alle convenzioni ed accordi
internazionalivrälŠtikel särázio pöstale stipulati aMa-
dì·id il 30 nordinbre ~1920 ;
Visto il R. decreto n. 1269 del 31 agosto 1921, rela-

tivo alla sistemazione amminintrativa delle nuove Pro--

Giornali, riviste, rassegne e simili in periodicità almeno men-

sile a cc per ogni esemplaže nún eccedante i 50 gé., L. 0,015.
Id. id, per ogni 25 gr. o frazione di 25!gr. oltreiõ0, L 0,01.
Giornali, riviste, rassegne e simili di periodicitå almeno seme-

strale a c/c cataloghi, bollettini e listini di commercio, di qual-
stasi periodicità, per ogni eseríplare non eccedente il peso di
50 gr., L. 0.05.
Id. id. per ogni successivo porte di 25 gr. o frazione, ,L. 0,02.
Estratti di conte delle Amministrazioni dei giornati, L. 0,10.
Campioni senza valore, per i primi 100 gr., L. 0,30.
Id. id., per ogni 50 grammi oltre i 100 (massimo 350 gr.), L. 0,15.
Associazione a giornali interni ed esteri (diritto fisso , L. 3.
Diritto di assegno, oltre la tassa di francatura e61 iritto di

raccomandazione, L. 0,40.
Ricevute di ritorno, L. 0,50.

b) Libretti di riconoscimento:

Prezzo per il rilascio di ogni libretto. L. 2.

c) Riscossioni per conto di terzi:

Oltro la tassa di fr neatura, raccomandazione ed assicurazione
fino a L. 10, L. 0,25 ;

da oltre L. 10 fino a L. 200, L. 0,50
eltre L. 200, L. 1.

Se con protesto, qualunque ne sia l'importo, L. 2.
Tariffe per l'estero.

vinció ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafl, di concerto con quello del
tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Art. i.

Le tasse ed i ,diritti postali per le voci qui appresso
indicate sono..modificate come segue, ferme restarido
in qtlanto non- diversamente disposto dal presente
decreto, le disposizioni in vigore, nei riguardi dei li-
miti di peso, e -le modalità inerenti a ciascun genere
di invio:

Tariffe per l'interno e colonie

a) Corrispondenzo:
Lettere e biglietti postali, ogni 15 grammi o frazione di 15 gram-

mi, L 0,50.
Lettere e biglietti postali pel distretto, L 0,25.
Lettere semphci cioë di un porto di 15 grammi, dirette a mi-

litari in servizio attivo (esclusi ufficiali), L. 0,25.
Cartoline con comunicazioni epistolari, di Stato, o della indu-

stria privata, fuori distrottá, I. 0,80.
Cartoline di Stato, con risposta pagata, fuori distretto, L 0,60.
Cartoline illustrate con la sola firma dello speditore e la data,

L. 0,10.
Bigliefti da visila, con non Pin di cinque parole di convene-

voli, L. 0,20.
Partecipaziodi di náscita, morte, matrimonio e simili, L. 0,20.
Fatture commerciali (peso massimo gr. 15), L. 0,25.
Carte manoscritte,. per i primi 200 gr., L. 0,50.
Id. id., per ogni 50 gr. oltre i 200 (fino a 2 kg. peso massimo),

L. 0,15.
Giornali quotidiani a c/c, per ogni esemplare non eccedente

(i0 gr L. 0,01.
Id. id., per ogni 25 gn e frazione di 25 gr. oltre i 50, L. 0,005,

Lettere e biglietti postali:
per i primi 20 grammi, L. 1.
per ogni porto successivo di 20 gr., L. 0,50.

Cartoline semplici, L. 0,60.
Cartoline con risposta pagata, L. 1,20.
Cartoline illustrate, cgn la sola firma dello speditore, L. 0,20.
Manoscritti fino a 250 grammi, L. 1.

Id. per ogni 50grammi e frazione, oltre i 250 gr.,L.0,20
Campioni, fino a 100 gr., L. 0,40.
Campioni, per ogni 50 gr. o frazione oltre i 100 gr., L. 0,20.
Stainpe, per ogni fi0 grammi o frazione, L 0,20,
Diritto di raccomandazione, L. 1.
Ricevute di ritorno, L. 1.
Reclami per corrispondenze raccomandate ed assicurate, L. 2.
Domande per ritiro di corrispondense o pèr variazione di in-

dirizzo, L. 2.
Recapito per espresso, L. 2.
Assegno a carico del mittente Iler gli oggetti spediti all'e-

stero, L. 0,20.
Id. id. del destinatarlo per gli oggetti in arrivo dall'estero,

L. 0,30.
Tessere e libretti di riconoscimento, L. 2.
Diritto di assicurazione per ogni 300 lire o frazione, L. 1.
Scatolette con valore dichiarato oltre il diritto di raccoman-

dazione, assicurazione: e ricomposizione in dogana,dino a 250
grammi, L 2.
Id. id. per ogni 50 grammi o fraz one oltre i 250 grammi,

L. 0,40.
Salve restando le riduzioni speciali convenute con la Cecoslo-

vacchia, Austria, Romania e Ungheria, in virtù dell'Accordo po-
stale concluso a Portorose 11 23 novembre 1921

Art. 2.

Per i pacchi postali contenenti libri spediti da edi-
tori o da Case libra1·ie e diretti a librai dell'interno del
Regno e nello Colonie è istituita la seguente tariffa
speciale:

fino a i kg. L. 1,50;
da altre kg. I fino a kg. 2 L. MO ¡
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da oltre kg. 2 fino a kg. 3 L. 3,50
da oltre kg. 3 fino a kg. 5 L. 5.

Art. 3.

Il presente decreto ha vigore anche per le nuove
Provincie.

Art. 4.

Le suddette modificazioni di tassa e diritti avranno ef-
fetto con il 1° gennaio 1923, fatta eccezione per le stampe
periodiche spedite alPestero direttamente dagli editori,
per le quali rimarrà in vigore la tariffa di centesimi 15
per ogni 50 grammi o frazione, fino al 31 dicem-
bre 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Eoma, add) 17 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

HUSSOLINI - TANGORRA - COLONNA DI CESARO'.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Il numero 1649 della raccolta afficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiam,o :

Art. 1.

Fino al 31 dicembre 1923, la dispensa dal servizio, per
ragioni di servizio, dei direttori generali e degli altri
impiegati di grado equiparato, di cui al penultimo
comma dell'art. 45 del testo unico delle leggi sullo
stato degli impiegati civili approvato con R. decreto
22 novembre 1908, n. 693, può essere deliberata dal
Consiglio dei ministri senza la formalità nel comma
stessa indicato. Contro il provvedimento di dispensa
non è ammesso alcun gravame.

Art. 2.

Possono disporsi nuove nomine o promozioni nel
grado di direttore generale, in quanto sia strettamente
necessario anche prima che siano stabilite le tabe!!e
numeriche degli impiegati della rispettiva amministra-
zione, centrale.

Ar t. 3.

Ciascun ministro ò autorizzato a ridurre il personale
(Jel proprio Ministero. Lo modalità delfrattamento di

qùiöscháza degÌÌ igÌeg' fúpensati dl sÄryizio in
base alla presente disposizione, sara mo staÈiËte con
decreto Reale, da emanarsi su proposta del ministro
del tesoro.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso
stesso della sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
'spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Il numero 1650 della raccolta afficiale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANGELE III
per grazia di Dio e per Volonta della Nazione

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri delegati al Governo del Ro con
la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vedute le leggi 12 luglio 1908, n. 441, e 7 marzo 191

n. 370 ;
Veduti i decreti Luogotenenziali 2 settembre 1917.

n. 1487, e 17 ottobre 1918, n. 1687;
Udito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del ministro segretario diñSfAtiÍ per le .

finanze, di concerto col ministro segretario di Stato per:
il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. i.

Ogni rivendita il cui reridito annuo non abbia su-

perato lo L. 1000, o conferita, mediante concorso, dål-
PIntendenza di finanza, sentita la i Giunta municipale,
a persona domiciliata e residente nel Comune da

,

al-

meno un anno compiuto alla data di pubblicazione del-
Pavviso di concorso.
Il diritto di preferenza nel conferimento stabilito

dal seguente ordine di graduatoria:
1° al coniuge superstite ed, in mancanza di esso,

al figlio, maggiore di età, 'Ï quali avendò convissuto
col defunto titblare, lo abbiano, fino alla yacanza, as-
sistito nella gestione diretta e personale dèlla.rivendita :

2° al commesso autorizzato, che abbia prestato nella
rivendita, con soddisfazione delPAmministrazione, un
servizio effettivo e continuativo di almeno quattro anni
compiuti alla data della vacanza;

3° agli invalidi di guerra ed allo vedo e ed agli
orfani di militari morti in guerra, fornihi dplia pen-
sione privilegiata di guerra.
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La durata dellanconcessionersarkt:di nore nanni,,ma
Pkiinn,inistrazione avrA.facolta di rinnovarla di ngven-
nio in novennio, quialora il reddito prodotto dalla ri-
vendita nell'esercizio finänziario anteriore alla scadenza
non abbia superato le life ,3000.
Nel caso contrario,,il· cessato concessionario potrà

essero ammesso, se non abbia, dato luogo nel prece-
deAte esercizio,.g cen ura,da ,parte delPAmministrazione,
Agalyg 14 disppsjzjoneggell'articolo 21,.alla ptipulazione
491 etmtratto pey t;at,tatiya; privata, rinnqyabile di uo-
vennio in noyeppio
Le disposizioni, dì opt,al .comma .precedente sono ap-

plicabili anche glle rivendite conferite in forza di leggi
anteriori.

Art. 2.

Ogni rivendita il cui reddito annuo abbia superato
Ìè° L. 1000 e 'nog le L.. 3000 4 conferita, inediante con-
i'so, eedond4 le ScÑié stabiliteËagli ai•tibòli seguenti,

dalla Commissione bioÝiileiale di cui all'art. 18 della

legge 12 luglio 1908, .11. 441, a persona che versi in
Strettež¢e ec opË i domibiliata e esidentesnella
Sovincia da almeno un. azúlo - compiuto alla data di

pubblicazione dell'a sq di concorso.
La concessione ò a .vita,, my earà reygcata quando

venga a mancare, una, e condizgoni personali od eco-
nomiche richieste ,per missione al concorso.

Art 8.

Le riv.endite da,cohferirsi per concorso giusta il pre-
e'ntà dî•tidõlo,cé6nò'Nognde distiniamante.þer provincia
o peroordine cronologico di vacanza, In ragione:

di 4/8 a favore della categoria 16 di cui al succes-
s170 art. 4;

di 4/8 a faŸore tella categoria 2a di cui all'art. 5.
L'assegnaziolíe a ciasolina cat_egoi•ia viene fatta fino

ad esaurimento della quota ad ,essa spettante,
LE L,a preferenía,' nel üblifèrimonio, ò detertainata dal-
l'ordine di graduatoria fissato per' ciascuna categoria:
ò•fra concorrohti appärtènenti allo stesso ordine di

graduatoria, dallaicompÍessiva valutazióne dei.titoliin-
dividuali e döllo' stato di bisogno.
Le istanze e i, documenti da presentai•si per questi,

concorsi sono esenti dallá tassa di bollo.

Art. 4.

L'ordine di graduatoria per la prima categoria viene
stabilito come segue:

f° i militäiinvalidi ammessi al godimento della
pensione privildgala di guel'ra ;

26 i militaÑdf t þà della R. gnardia di finanza,
del R. esercito, e della R. marina, gli impiegati civili
de lo Stato, collocati a riposo per cause non dipen-
denti da fatto di guerra, en nmmessi al godimento
della pensione non superiore a lire 1500

Art. 5.

L' rdine di graduatoria per la V categofia viene sta-
bilito come seg'ue:

. 1° le vedove e gli orfani dei militari che godano
dèlla pensione privilegiata di guerra ;

2° le vedove e gli orfani dei militari di truppa della
Regia guardia di finanza, del Regio esercito e della
Regia. marina, degli impiegati civili dello Stato, morti
in attività -di servizio o collocati a riposo per cause

non dipandenti da fatto di guerra, semprechè il matri-
monÍ sia stato contratto prima che iÏ rispettivo ma-
rito o padre cessasse dal servizio e non siano prov-
visti di pensione superiore alle L. I500.
Lo·vedove e gli orfani dei militari di cui al secondo

numero, morti in attività di servizio, ma non per
cause dirette e necessarie del medesimo, saranno am-
messi ai concorsi solo quando il servizio del rispettivo
árito o þadre avrebbe a questi dato diritto al collo-

camento a riposo.
Art. 6.

Lo rivendite ubicate nell'interno delle stazioni ferro-
viarie saranno conferite a tempo indeterminato:

a) per concessione, se il reddito non ecceda le
L. 3000

Í> per appalto, mediante contratto a trattativa
privata,_ se il reddito superi le L. 8000.
Il conférimento si effettuera secondo le norme che

ver"anno fissate col regole,mentp e dovrà sempre es-

sere, corredato del nulla ,osta dell'Amminintrazione fer-
roviaria; alla quale ð riservata pure lifacoltà di Je-
vocare, senza obbligo di preavviso e per esigenze del
servizio, la concessione dell'area o del locale ove è ubi-
cata la rivendita.

Art. 7.

Ogni rivendita il cui reddito annuo abbia superato
le L. 3000, ò conferita tier un novennio, ad asta pub-
blica mediante offerte segrete.
La rivendita è definitivamente aggiudicata, ad unico

incanto, al concorrente che abbia fatto la migliore
offerta di aumento percentuale sul canone legale
Änene quando vi sia ug solo offerehte ivr gro

l'aggiudicazione definitiva in suo favore, pufcÃÊl'offerta
sia almeno uguale all'iinporto ininimo fissato dalla
scheda segreta dell'Amministrazione.
E' in facolta del Minisiero, sopra proposta delle In-

tendenze di finanza, di ammettere gli appaltatori della
rmnovazione per trattativa privata dei contratti stipu-
lati .in applicazione del presente articolo, di nove in, nqve
.anni, purchè essi appaltatori non abbigo

, provopato
censure da parte delhAmministrazione, esercitando per-
sonalmente la rivendita.
La stessa facolti potra essere esercitata, morto l'ap-

p31tatore, in favore del coniuge superstite, ammesso al
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subingresso in base all'art. 15 della legge 12 luglio 1908,
n. 440;
L'aggiudicazione degli appalti delle rivendite e la rin-

novazione dei contratti per trattativa priväta in virtil
dei comma precedenti è subordinata alle condizioni di
cui alParticolo 2L

Art 8.

Il Ministero delle finanzo provvedera:
a) al conferimento per concessione vitalizia delle

rivendite i cui concot'si indetti a norma delle disposi-
zioni di cui agli articoli precedenti siano riusciti deserti
o infruttuosi.;
'

b) al confèrimonto mediante contratto a tratta-
tiva privata, rinnovabile di novennio in novennio, delle
rivendite' per le quali Pesperimento di asta, tenutosi in
base alParticolo precedente, non no abbia resa p.Ossi-
bile Paggiudicazione.
L'applicazione di quest'ultima facolt& ð subordinata

alle condizioni di cui a1Particolo 2f.

Art. 9.

La. decisioni motivaté degli intendenti di finanza e

delle Commissioni provinciali sui conferimenti di riven-
dite a norma degli articoli le 2 del presente decreto,
debbono essere integralmente nötificate ai concdrrenti,
a cura del sindacö, col mezzo del messo comunale, il
quale farà constare la eseguita notificazione.
ontro tali decisioni è ammesso il ricorso al Mini-

stero delle finanze entro il termine: di 30 giorni a de-
correre dalla data della loro notiilcazione.
L'originale ricorso dovrà essere presentato, entro il
eifétto termine, alPintendenza di finanza e contenete

la prova che esso venne notificat¢ al concorrente pre-
acolto.
Questi, a sua volta, ha facolta di pi•èsentare le p -

prio controdeduzioni entro il termine di 20 giorni dalla
data della notifica.
I termini ed ‡ modi preaeritti da questo articolo deb-

bono osservarsi a pena di nullità degli atti.
Art. 10.

Nessuno puð essere concessionario di più di una ri-
endits, nè per i titoli di uno stesso autore può aver
luogo più di una concessione.
Clif abbia ottenuto la concessione di una rivendita a

termini dell'articolo 8 della legge 12 luglio 1908, n. 441,
do1Particolo 2 del decreto Luogotenenziale 21 maggio
1936, n. 907, convertito nella legge 7 marzo 1918, au-
mero 370, e delParticolo 2 del presente decreto, non
può essere ammesso a nuovi concorsi, banditi in forza
a l citato.articolo 2, se non dopo cinque anni dalja
data del decreto di nom1na.
11 Ministero xlelle finanze può, tuttavia, consentire

unicamente ai titolari delle rivendite già conferite a

t nine dell'articolo 2 del citato decreto Luogotenen-

siale, i quali ne facciano espressa domanda, 11 cambio
reciproco ' delle rispettite concessioni
Tale cambio non sara' amniesso oché per una sola

volta.
Art. 11.

Hanno l'obbligo della gestione personale:
1° gli appaltatori;
2° i concèssionari a norma degli ai'ticoli 7 della

leggp 12 Iuglio 1908, n. 441, e i del prosente decreto,
ad ecoezione, in entrambi i casi, degli infalidi di guerra
e delle vedove ed orfani di niilitari iorti in guerrá, i.
quali sono dispensati dalPobbligo dellajastione perso-
nale, anche quando'la concessione noVedbale originaria
si trasformiinappálto, in applicazionedelpenultimoca-
poverso del citató%rticolo i;

3°iconcessionári a norma degli articolif4eiß
del presente decreto.
Tanto gli aþpidíatori quanto Íe pÑdette due cate-

gorie di éoncesdiõÉàri hanno facolta di avvalersi, sotto
la propria vigilan à responsŠ>ilità, deÈ'opera di un
coadiatore e possono essere autorizzati ad affidare,
tempéraneamènte, la gestidne della ritendita af ila
rappresentante, in caso di aompròvÑa nialattia,di oliia-
mata in servizio inflitare obbligatgrio o por gravi mo-·
tivi di famiglia, debitamente'giustificati.•
Sono invece dispensate dall'obbligô della gestione

personale tutte le altregcategorie di cöndéssionari.
Art. I2.

Commesso ò colui, il quale, in seguito a speciale Ji-
cenza delPintendente di finanza, gestisce la rivendita in
nome proprio, ma per conto del titolato che, a norma
del precedente art. 11, sia esente dalPobbligo della ge-
stiohe personale.
Rappresentante ò colui, che nei casi di cui alPartf-

colo precedente, dietr autorizzazione delPintendente
di Snanza, gestisce la rivendita in noine o per colito
del titolare.
Coadiutore è colti che assiste il titolare nella gestione

materiale della rivendita.
-Esso deve annualmente 'essere denunziato alPInton-

denza di finanza, anche quando si tratti di persona di
famiglia convivente col titolare in comune economia
domestica.
Il servizio di commesso, rappresentante e coadiutore

non si presume ; esso si prova con le autorizzazioni
delPIntendenza di cui ai comma precedenti.

Art. 13.

Il decreto di destituzione e di decadenza è pronunziato
dalPinteniente di Snanza e, deve essere integralmente
notificato alla parte, con le forme di cui al precedente
art. 9.
Contro tale provvedimentó ò ammesso il ricorso al

Ministero delle finanze, entro il termine .perentorio di
30 giorni a decorrero dalla data della notifica,
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Art.gd.
""Il commesso='autorizzato olie "ál véi•iflãorsi dellä va-
canza della rivendita, già conferita per concessionelvi-
talizias vi abbia Iirestato in tale qualità, senza censure
o richiami da· parte dell'Amministrazione, un ,servizio
effettivo e continuativo non inferiore ad anni sei, com-
Ì1iÛ alla data della vacanza, potrà ottenerne il confc-
runento :

a) per ëoic Àsiohe, se il reddito della rivendita
tiëll'esercizio Àn'ansiàrio prâcedente la vacanza non ab-
hia superatõ 1e L 3000 i

b) per Palipalto, medÍnnte 09Štratto a trattativa
privata, osservate le condizioni di cui al successivo ar-
licolo 21, se il reddito abbia superato le L. 3000.
Tanto la educessione che l'appalto avranno la durata

di nove anni, ma potranno essere rinnovati di noven-
dio in novemiio, sémprechò il titolare non abbia avuto
rÍ$hiami o densure,d p té,de(Amministrazione.
La concessÏòno, perð, qualora il reddito della riven-

dita, nell'ultimo esercizio ßnanziario precedente la sca-
denza, abbia superato le lire 3000, sarà trasformata in
appalto, osseryate tutte le norme di cui al penultimo
capoverso dell'art.. I del presento decreto.
Agli effel‡i de11Ê dette disposizioni il coniuge super-

stito ed in sua mancanza, il Bgiiö, s no equiparati al
commesso autorizzato, sempre che abbiano convissuto
pol defunto titolare in comune economia domestica coa-
diuvando!o nella gestione diretta e personale della ri-
Tendita.

Art. 15,

ie dispos$iónÏ di ui aÏ precedente articolo potranno
osi e applicata in via transitoria :

a) a fardre del gerente provvisorio che, sia in
tale qualità; sia come cómmesso autörizzato, conti alla
dâta di attuânione del presente decreto, un servizio com-
þlessivo e continuativo di almeno sei anni ;

b) a favore del cessato titolare, che ottenne la
oëncessione della ÉivendÌta par un solo novennio, in
forza degli articoli 20 della legge 22 luglio 1906, n. 534,
e 34 della legge 12 luglio 1908, n. 441, purchè abbia

sempre esercitata la rivendita personalmente e senza

cqnsure o riúhiami- da parte delPAmministrazione, e,
màl caso che la concessione sia già scaduta alPentrata
in vigora del, presente decreto, si trovi ancora, a tale
data, nell'effettiyo possesso della rivendita.

Art. 16.

.
I contratti d'appalto stipulati in applicazione di di-

sposizioni anteriori al presente decreto, potranno es-

sere alla loro scadenza' rinnovati di nove in novo anni
o per privata .trattativa :

a) a favore delPeppaltatore cessante ;

b) a favore dol coniuge superstito, che sia suhin-
redito o subingre tisca, in qualunque tempo, all'appal-

tatores nella esecuzione del contratto di appaltóca normp
delPart. 15 della legge 12 luglio 1908, n. 441.
'

Non trovando, alla cessazione delPappaltö stipulato o

rinnovato cön l'originario appaltatore, applicazione le

disposizioni di cui ai comma precedenti a) e b) la ri-
vendita pötrà essere appaltata, senza formalità, di in-
canti, e di novennio in novennio, a favore di colui, il
quale vi abbia prestatö un servizio continuativo, ri-
conosciuto dall'Amministrazione di almeno quattro anni,
iniziati anteriörmente alla data di attuazione del pre-
sente decreto e compiuti alla data di cessazione dell'ap-
palto.
Le stesse disposizioni saranno osservate per le riven-

dite, che, già tenute in appalto, si trovassero, all'attua-
zione dol presente decreto, in reggenza provvisoria o

del cessato appaltatore ö del coniugo superstite o di
dolui, che prima della cessazione del contratto coadiu-
vara l'appaltatore o lo sostituiva nella gestione, con

regolare licenza de1PIntendenza di finanza.
Per quest'ultimo sarà calcolato come utile, per la de-

terminazione del servizio minimo di quattro anni; unefr'o
quello della reggenza provvisoria fino alla data di at-
tuazione del presente decreto.
I cessati appaltatori e le altre persone indicate nei

comma precedenti potranno avvantaggiarsi dellege-
dette disposizioni, purchè abbiano accudito personal-
Inente e senza censure o richiami da parte dell'Ahlüti-
nistrazione al servizio, che costituisce titolo per otte-
nere l'appalto o la rinnovazione di esso, el accettino
le condizioni previste dall'art. 21.

Art, 17.

Il reddito dei tabacchi accertato per ciascuna riven-
dita alla scadenza di ogni esercizio finanziario ò esente
da canone fino all'importo di lire 3000. SulPeccedenza
oltre le lire 3000 è dovuto un canone annuale, da li i-
darsi in base alla seguente scala graduale:

sulla parte di reddito da oltre L. 3000 fino a L. 6000
il 20 °/ e ;

sulla parte di reddito da oltre L. 8000 fino a L. 8000
il 25 °/o ;

sulla parte di reddito da oltre L. 8000 fino a L. 10000
il 30 °/o ;

sulla parte di reddito da oltre L. 10000 fino a L. 12000
il 35 */o ;

sulla parte di reddito da oltre L. 12000 fino a L. 16000
il 40 °/o ;

sulla parte di reddito da oltre L. 16000 fino a L. 25000
il 45 °/o ;

sulla parte di reddito da oltre L. 25000 fino a L. 40000
il 50 °/ ;

sulla parte di reddito de oltre L. 40000 fino a L, 600Ò0
il 55 ° ·

sulla parto di reddito da oltre L. 60000 il 60 °/4,
Il canone così determinato al principio della concos-
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sfone o dell'appalto resterà fisso 'po tutta la durata di
assi, salvo al titolare della rivendita di chiederne la

revisione, qualora il reddito, che servi di base per la

lit(tiidazione, venga a riduisi per cause non imputa-
bili all'esercente, di un quinto per i redditi da oltre
L. 3000 fino a L. 20.000; di un ottavo per i redditi da
oltre L. 20.000 fino a L. 40.000 ; e di un decimo per i
redditi superiori a L. 40.000.
La stessa facoltà è concessa all'Amministrazione nel

casa ei verifichi aumento di redditi entro i limiti sud-
detti.
La riduzione o l'aumento di canone sono applicabili

dall'esercizio finanziario successivo a que!Io in cel la
riduzione o aumento dei redditi si è verificato.
Per la liquidazione del canone non si terrà conto

delle frazioni decimali del reddito e l'ultima cifra in-
tera del reddito stesso, se non sia un multiplo di cinque,
sara ridotta a zero od a cinque.

Art. 18.

11 canone determinato giusta l'articolo precedente ò

soggetto ad una riduzione del 20 0(0 por le rivendite
situgte in Comuni con popolazione superiore ai 50.000
abfþµ1ti ; del 30 010 per quelle in Comuni di Itre 100.000 ;
del ¢0 Ol0 per quelle in Comuni di oltre 200.000 abi-
tanti.
La popolazione dei Cömuni è quella accertata con.
l'ultimo censimento come residente legale.

,minimo di cynone dovuto su i redditi superiúri a
L.g00 à dissato in lire cinque.
kanoni dovranno essere corrisposti alle scadenze, che

verranno fissate col regolamento, ed in mancanza, sa-
ranno di diritto imputate in conto canóni, e fino alla
cancarrenza del credito dell'Amministrazione, le somme
che il debitore verserà per il prolevamento dei ge-
nort

Art. 19.

Lidisposizioni di cui all'art. 17 sono applicabili anc
che per le ritendite che all'entrata in vigore del pre-
sente decreto risultino già conferite in esecuzione delle
leggi3febbraio 1901, n.50; 22 lugliof906, n.534;
12 luglio 1908, n. 441; 7 marzo 1918, n. 370, e del de-
creto Ministeriale 26 settembre 1908, n. I1878, riguar-
dante la concessione delle rivendite nell'interno delle
stagioni ferroviarie.
In dip3ndanza dell'esenzione da qualsiasi canone, am-

messa del eitato art. 17 sulle prime L. 3000 di reddito,
il Governo del Re provvederà a ridurre per tutti i ri-
venditori l'aggio fissato sul valore dei tabacclii acqui-
stati.
La riduzione in egual misura è applicabile alle riven-

dite conferite in virtil di leggi anteriori a quella del 3
febbraio 1901, n. 50. Essa avrà effetto per tutti dal 1°
gennaio 1923 e dalla stessa data sarà liquidato il ca-
no , secondo la scala graduale prevista dall'art. 17,

prendendo per base i redditi dell'esei•ciziò finanziario

1921-922, decurtati della differenza tra l'aggio attuale
e quello che sarà fissato con R. decreto.
Gli appaltatori, che an'entrata in vigore del presento

decreto, abbiano contratti in. corso di espouzione, po-
tranno darne la disdotta entro tre mesi dalla liquida-
zione dei canoni, secondo le norme di cui all'art. 17.

Art. 20.

La vedova, il figlio e i genitori degli. appaltatori,
concessionau, commessi o coadiatori, chiama‡i alle
armi e morti per cause dipendenti dalla guerra, quando
li abbiano sostituiti con l'autorizzazi lie bell'Ammini-.
strazione, potranno essere ammessi a 'conseguire m

nome proprio e per un solo novennio, i benefici che
sarebbero spettati af 10ro congiunti, in applicazione dei
precedenti articoli 1, 14, 15 e 16, purchè, alla data di
attuazione del presente decreto, essi conservino tuttöra
la gerenza provvisoria delle rivendite e vi abbiano pre
stato, con soddisfazione dell'Amministrazione, servizio
continuativo dalla data di assenza dei ris ttivi ap al-
tatori, concessionari, commessi o coadiutori.

Art. 21.

Nelle città capoluogo di Provincia e noi capoluoghi
di circondario o di distretto gli alipalti di rivendite
potranno soltanto essere aggiudicati o rinnovati, in
applicazione delle disposizioni di cui agli articoli i, "|L,
8, 14, i5 e l6 del presento decreto, a persone che si

obblighino di esercitare lo smercio dei generi di priva
tiva in locali non adibiti a deposito o vendita di generi
alimentari.

Art. 22.

I concorsi, per il conferimento delle rivendite vacanti,
che risultino già indetti alla data di attuazione del
presente decreto, saranno definiti secondo le norme di
leggi, in applicazione delle quali essi fwono banditi .

Le rivendite invece che, alPentrata in vigore del pr
sente decreto, fossero vacanti ma non agenra poste a

concorso, saranno sistemate in base al reddito dell'
timo esercizio finanziario precedente la pubblicazione
del decreto stesso, determinato secondo le norme di
cui al t rzo comma del precedente art. 19.

Art. 29.

Sono abrogati gli articoli 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, if, it,
13, 14, 16, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 30, 34, 35, 36, 37,
deFa legge 12 luglio 1908, 9. 441.
Sono pure abrogati il decreto Luogotenenziale 21

maggio 1916, n. 907, la legge 7 marzo 1918, n, 370, non-
chò i decreti Luogotenenziali 2 settembre 1917, n. 1487
e 17 ottobre 1918, n. 1687, ed ogni altra disposizione
contraria al presente decreto.

Art. 24.

Con decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato; si
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provvederû a coordinare e pubblicare in testo unico le
leggi, relative all'ordinamento delle rivendite di generi
di pr.ivativa;, a-modificare i regolamenti par la loro

applicazione a ad emanare le norme di servizio con le
sanzioni disciplinari.

Art. 25.

Le disposizioni di cui agli articoli precedenti entre-
ramio in vigore il 1° gennaio 1923.
.Del presente decreto sara data comunicazione al Par-

lame ato.

Ordintamo che il presente decreto,:munito del sigillo
411o, Stato, sia inserto nella i·accolta ufficiale delle leggi
egei decreti del Regno,d'Italia,-mandando a chiunqt o
spetti- di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16sdicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANI -- TANGORRA.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO,

Allo stesso comma aggiungere dopo 19 parole op-
pure ad economia > Io seguenti: ¢ con le norme fissate
dagli. articoli.,i. e .R.del regolamento, .per i e tvizi

,

ad
economia delle .Direzioni dei lavori nei,Regi arsenali e
cantieri approvate coi Regi decreti 28 maggio 19,08 e

13 luglio, 1911 nonchè dalle successive modifiche ap-
portato col R. decreto 25 settembre 1921.
Per i comandi di zona però i limiti entro i quali

possano effettuare spese ad economia sono quelli fis-
sati dall'art. i del R. decreto 25 settembre 1921 sud-
detto.
II,comma, 3 sia soppresso.

.

All'art, 93 nel titolo sopprimere le parole < da L. 200

fino a L. 6000 > e sostituirle con le seguen‡i : supe-
riori alle L. 200.
Ordiniamo che il presente dedreto, munito del úlgillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 23 novembre 1922.

Il numero 1625 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decréto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e poi olotita della Nazione
RB LD'ITAIJA

Visto il rogolamento peliservizio dei fari e del se-
gnalamento marittimo, approvato con decreto Luogo-
tenenziale n. 1240, del 22 luglio 1915;
Visto il regolamento per i servizi ad economia delle

Direzioni dei lavori nei .RR. arsenali e cantieri marit-

timi, approvato con i RR. decreti 28 maggio 1908 e 13

luglio:1911, nn. 292 e 817 e successive modificazioni;
,
Visto il R. decreto 727, in data 27 maggio 1920, che

apporta alcune modificazioni al detto regolamento ;

Visto il R. decreto 25 settembre 1921, che eleva i li-
miti ientro i quali i direttori dei lavori possano effet-
tuare spese ad economia ;

Ritenuta la necessità di e elevare, in corriçpondenza
eon, le. modifiche apportake dalPultimo dei deáreti sopra
richiamati ed in corrispondenza con gli odierai Ñalori
economici, le facoltà concesse alPUfficio tecnico deifari
ed ai comandi di zona ;

Sentito il Consiglio superiore dÏ marina che ha dato
parere, in massima favorevole:
Udito il parere del Consiglio, di Stato ;
lla proposta del Nostro - ministro per la mariaa,

di concerto con que'lo del tesoro ;
' Abbiamo decretato e decretiamo :

AlPart. Si del regolamento dei fari siano apportate
le seguenti modifiche :

Al comma 1° sopprimere le parole < ogni qualvolta
appesa non superi le L. 6000 > e le parole < con le

nõrma appresso indicate »

VITTORIO EMANUELE
THAON DI REVEL - TANGORRA.

Visto, il giraidgalèlllf : OVIGLIÒ.

VITTORIO EMANUELE III
per.grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto'l t. 494 del testo unico 19 agosto 1917, nu-
inero 1399:
Ritenuto .che devesi provvedere alla ricostituzione

del Collegio speciale di secondo grado, sedente in Mes-
sina, per la cognizione delle questioni che possano sor-
gere in ordine a diritti sugli immobili danneggiati, o,
distrutti dal terremoto Fel 28 dicembre 1908;
Ritenuto che il Ministero della giustizia e degli af-

fali di culto ha già fatto luogo da sua parte alla no-
inina dei magistrati che devono partecipare al predetto
Collegio ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per i

lavori pubblici, di concerto con il ministro segretario di
Stato per la giústizia e gli affari di culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;
Il Collegio speciale di secondo grado, sedente in Mes-

sina, di cui all'art. 494 dol testo Enico 19 agosto 1917,
sn. 1399,' ò ricostituito e ristilta formato dai signori:

Comm. avv. Eugenio Giannone, presidente di sezione
della Corte di appello di Messina, presidente,

Cav. avv. Elisio Omnis, consiglie e della Corte di
appello di Messina, componegte :ordinario.

Cav. avv. Domenico Meneghini, consigliere della
Corte di appello di Messing, copiponente supplente.

Cav. evv. Enrico Rizzo, consigliere della Corte:di
appello di hiessina, componente supplente.
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Comro, ng. Francesco D'Urso,. ingegnðre capo dál
Igenio civile di Palermo, componente onlinario ;

Caf. ing. Giuseppe Fiorentini, ingegnerd capo del
genio Ivile, servizio generale di Messilia, componente
supplento.
II Collegio funzionerA dalla data del presente decreto.
11 ministro proponente 6 incaricato della esecuzione

del presente decreto che sara pubblicato nella Gazzetta,
uf/ciale del Regno.

Dato a Roma, addi 20 o#obre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

ALESSIO.

ERRATA-00RRIGE

Nel R. decreto 3 diceinbre 1922, n. 1593, conce nente la tabella
degli stipendi dei professori universitari, pubblicato nella Gàz-
zetta af/folale del 14 corrente n. 292, all'art. 2 dove è detto: « La

\apesa per.gli aumenti portati dal presente decreto e da prece-
denti leggi e decreti agli stipendi det p rofessori' contemplati
nella tabella annessa alla legge 25 luglio 1922, n. 1147, ecc., deve
leggetsii 4dontemplati nella tabella B annessa alla legge, ece.»
come'& detto nell'originale decreto e come qui si rettifica.

ILOOMMISSARIATO GENERALE
DELL'EMIGRAZIONE

Visto l'art., 3L del testo unico dellt legge sull'emigrazione ap-
rovato con Reglo decreto 13 novembre 1919. n. 2205 ;

Vistejgpygposto del vettort e il parere della Direzione gene-
rale della marina mercantiio e delle Camere di commercio delle

pió importaali città inarittime italiane ;
Tenuto conto delle informazioni pervenute dagli ispetto:i del-
l'exaigdlone, delle Camero di commercio italiano all'estero nei

principall'centti di omigratione itallana e di quelle pervenute
liai RRhensolf au corso dei noli nel pr ncipali porti stra-
nieri;
Tenuto conto della classe e della velocità del piroscafi e della

qualità dei trasporti ,
DETERMINA:

Art. la

Per il trasporto degli emig-anti dal porti di Genova, Napoli e
Palermo sono fissati dal 1• gennaio al 30 aprile 1913, i noli mas-
simi seguenti:

Per gli Stati Uniti:
Sui piroscall di la categoria L. 1450

2e » > 1250
> > 3* * > 1150

Per 11 Canadà:
Sai piroscafi di 1* categoria L. 1650

2a > > 1450
> > 3* * > 1353 '

Per il Brasile :
Sui piroscafi di 1* categoría L. 1800

> 26 > > 1600
> 3* * * 1500

Per il Plata:

,

Sai piraseAfl di 1a categoria L. 1850
2a > > 1650

3a > > 1550

Per il Centro America :
Sid piroscafi di la categoria L. 2050

2a
'

> > 1850

- > > 3a > > 1750

Art. 2.

Per il t asporto degli cmigranti dal-porto di Triesto, tanto per
11 nord quanto por il centro ed 11 Sud America, e qualunque sia
la categoria dei piroscaff, i noli subiranno un aumento di L. 150.

Art. 3.

I noli da praticarsi per il trasporto di emigranti sulla linea
dell'Australla e su altre linee poco frequentate, saranno stabiliti
con separata determinazione, .tenuto conto de11e caratteiistiche
dei piroscafi, delle condizioni generali dell'armamento e del traf-

fico, come pure dell'andamento dei cambi.

Art. 4.

Pei piroscafl che saranno ritenuti di categoria superiore alla
alla pritna, sarà stabilito, di voltä in volta, l'eventuale extra nolo
in base alle speciali caratteristiche ed alla maggioro velocità del
piroscafo. . •

Ar t. 5.

I noli da applicarsi per il trasporto di riservisti,Sda qualongue
porto italiano e per qualunque porto transoceanico, sulúranno
una riduzione del 10 */, sul prezzo indicato all'art. 1.

Roma. 12 dicembre 1922.
DE MICHELIS.

I

DISPOSlZIONI DIVERSE
MINISTERO

per l'industria e il commercio

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto dell'11 maggio 1922 :

A decorrere dal 1° maggio 1922,Nicoletti cav dott. Giuseppe, se-
grethrio nel Ministero, è posto, a sua domanda, in aspet'a-
tiva per motivi di salute, per la durata di mesi quattro.

Con R. decreto del 9 luglio 1922:

A decorrere dal 16 maggio 1922, Spatazza Rosario, applicato nel
Ministero, ò mantenuto. a sua domanda, in aspettativa per
motivi di saluto per la durata di mesi tre.

Con it. decreto del 6 agosto 1922:

A decorrero dal 1 , luglio 61922, Armandolini Edoardo, archivista
nel Ministero, è collocate, a sua dom4nda, in aspettativa per
motivi di salute.

Con R. decreto dell'8 settembre 1922:

A decorrere del 1* settembre 1922, Nicoletti cav. dott. Giuseppe,
segretario nel Ministero, è mantenuto, a sua domanda, in
aspettaiva per motivi di salute per la durata di mesi tre.

* Con R. decreto del 22 settembre 1922:

A decorrere dal 1* ottobre 1922, Armandolini Edoardo, archi-
vista nel Ministero, in espettativa per motivi di salute, è
richiamato, a sua domanda, in servizio.

Con decreto Ministeriale del 18 ottobre 1922:

A decorrere del 1 ottobre 1922, Papi dott. cav. Ettore, ispettore
nel Ministero, è posto, a sua domanda, in aspettativa per
motivi di salute por la durata di mesi tre.
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REIGNO D' ITALIA

MÏ¾ISTEltO DELL' IlsrT1DI%NO

Direzione generale della sanita pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 46 dat 13 al 19 novembro 1922

Numero Numer
Numero Namo

dei eemuni lele sul e
dei eumuni delle stalle

inutti o Pf600 o pascoli

Pit0VINCIA CIRCONDARIO Pit0VINCIA CIRCONDARIO

Carbouclfojmpt(4 Affa gpizoottom.
Alessandria Asti - 1 - 1 Alessandria Alessandria 2 1 2 1

Belluno Belluno 1 '- · 1 Asti - 2 - S

Bergamo Tre glio - 1 - 1 > Casale Monferrato 2 1 3
Brescia Bres41a - 4 - 7 > Novi Liguro - 1 - 2

Campobasso Campobasso - 1 - 1 > Tortena - 1 - 1

Catania Celta irone 1 - 4 - Bellano Belluno - 1 - 3

Catanëare Cotrono 1 - 1 - Feltre 2 - 3 1

Cuneo Alba - 1 - 1 Bergame Bergamo 1 2 2 4

Cu ao - 1 - 1 > Treviglio 1 - 1

Salurro - 1 - 1 Bologna Bologna 2 1 2 1

Lecce Brindisi - 2 - 3 : Brescia Brescia 7 3 9 5

Novara (a) Novara - 1 - 1 » Chiari - 1 - 1

Padova Padoya - 1 - 1 a Veralannova 3 - ' 8 -

Potenza Matera 3 - 3 -- Caltanissetta Piazza Armerlaa 1 - 1 1

Roma Roma - 1 - 1 Catanzaro Catanzaro 1 - 2

Sassarl Älgáro - 1 - 1 Como Lecco - 2 - 2

Trapani Tragoni - 1 - 1 Perrara (a) Cento 1 - 1 --

Ferrara 4 - 14 3
6 7 9 21 Firenr.e Pistola 1 - 2 -

Genova Genova - 2 - S
Carbonchio sintomalien Girgenti (a) Bivona 1 - 1 -

Alessandria Alessandria - 1 - 1
Livorno Livorno 1 - 2 1

Asti - 1 - 1 Lucca Lucca 3 1 4 2

Mantova Mantova - 1 - 1
Bologna Bologna - 1 - 1 Messina Mistretta 1 - 2 -

Cuneo Saluzzo - 1 - 1 Milano AbbiátegËÊs 2 i 2

. Milano 2 1 2 1
Mantoy a MantoYa - 1 - 1

Modena (a) Modena 1 - 1 -

Reggio Emilia Guastalla - 1 - 1 Novara (a) Novara - 2 - 2

Reggio Emilia - 1 - 3
Varallo -• 2 - 2

,
Vercelli - 1 - 1

Torino orino I - I Padova Padora 2 8 2 4

Ëarma Parma - 2 a 2
- 8 - 10

Pavia e Mortara ( 4 \ 1 i
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de ni 4 1 at le de ni de 1 ta le
in etti o seg i

PRÒVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA 01R00ÈDARI0

Segue Affa episootica

PáYia Pavia 7 6 7 7

Voghera 3 3 3 8

Pesaro e Urbi o Pesaro - 1 - 1

Piacenza Florenzuola d'Arda - 2 - 2

Piacens - 1 - 1

Pisa (a) Velterra - 1 - 1

Beggio Emilia Regglo Emilia i 1 1 1

Roma Roma 1 - 1 1

Velletri 1 - 1 -

,
Roylg Adria 5 - 10 -

Rotigo 6 - 9 i

Salerno Saler- 1 - 1 -

Sondr Sond v
2 - 8 -

Treviso Treviso - 2 - 2

Údine Cividale del Friuli - 1 - 11

Udine 1 - 1 -

Veneslå Venezia 1 - 7 6

Verona Verona 1 - 1 4

Ÿieensa Vicenza 4 - 8 •--•

72 57 110 89

lialattle infettfos det saint

Ancona Ancona - 1 - 1

Arezzo Arezzo 3 - 34 12

Ascoli Piceno Ascoli Piceno 3 - 4 -

a Fermo I -• 4 -

Avellino Ariano di Paglia 1 - 2 7

Belluno Felfre 2 - 2 1

Benevento Cerreto Sannita 2 - 9 -

> S.BrrtolomeoinG. 1 - 5 -

Bolo3na Bologna 1 1 1 1

Caltanissetta Piazza Armerina 1 - 2 -

Campobasso Campobasso 2 2 12 27

Isernia - 1 - 2

Larino - 1 - 1

Catanzaro Nicastro - 1 - 2

Ferrara (a) Ferrara 2 - : 5 -

Firenzo Rocca S, Case:ano 1 - 1 1

port; cepena 8 - I p -

Segue Malattie infetti dei suiui

Macerata.(a) ¾aderda - 5 - 10

Mantova Mantova 1 - I

Pavia Mortara - 1 - 2

> Pavia - 1 - 1

Perugia Pe ugia 3 - 2 - A

Potensa (a) Matera I - 1 -

Meli! 9 I 8

Ravenna Faenit 1 - i

Reggio Calabr. Palmi 1 - à -

Roma lioma 1 -

Viterbo 1 -

Siena (a) Montepulciano 1 - 2 -

Siena 4 - 4 8

85 17 110 75

Raune

Aquila degli Ab. Aqalla 2 - 2

Avezzano 1 - S -

Sulmona 1 - 1

Bellano Belluno 1 - 2

Cagliari (a) Oristano - 1 - i

Perugia Foligho
' 1 - E -•

Potenza (a) geig 1 - 1 -

Roma Roma 2 2 2 4

93166

Agalassia contagfosa delle capre
e delle pecore

Aquili degli Abr. Sulmona 1 - 1 -

Roma Roma - 1 - i

* Viterbo 1 - 1 -

2 1 i

Morva

Cuneo Alba 1 - 1 -

Genoya Genova - 1 - 1

Napoli Naj)o)i - 2

Rovigo lÏovigo 1 - 1 -

Salerno Salerno 1 - 1 -
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Numerg Numero Numero Numero

dei comuni dello stalle dei comuni delle stalle

infotti o pascoli infetti o .pascoli
int atti

mietti

PROVIN01,A -ØlRCONDARIO -, - PROVINCIA CIRCONDARIO

Farcinocriptococcico. Rabbia

Avellino Avellino 1 - 2
Alessandria Novi IJgure - 1 - i

Barl delle Puglie Bari 2 - 2 -
Ancona Ancona - 1 - 1

Barletta 2 - 2 -
Avellino (b) Avellino - 1 - 1

Caltanissetta Caltanissetta 1 - 1 -
S. Angelo del Lom. - 3 - O

Caserta Nola - 1 - 1

Catania Acireale 1 1 : Barl delle Pug.(b) Bari 1 1 2 1

Genova Spezia - 1 - 1 Bergamo BoTgaino - E - Ê

Girgenti (a) Bivona 1 - 1 - Bologna Bologna - 2 - 4

Girgenti 4 - 8 1 Catania Caltagirone I - ·

Lecce Taranto - 1 - 1 Como Como 1 - 2 -

Messina Messina 1 - 5 - caneo Saluzzo - 1 - I

Napoli Cuoria 3 - 10 2 Girgenti (a) (b) Sciacca 1 - 1 -

Napoli 5 - 28 1 Livorno Livorno - 1 - I

Pozzuoli 2 - 2 -

Salerno Salerne 1 - 1 -
Macerata (a) Maceraia 1 - 4 -

Siracusa Siracusa 2 - 13 -
Milano Milano - 1 - !

--- --- --- --- -Modena (a) Modena - 1 - 1

26 4 78 8 Napoli Casoria - ( - 1

Yduolo ovino. » Napoli 1 - 4 2

Aquila degli Abu Aquila 5 - 9 - adova Padova - 1 %

Avezzano 4 2 31 2 Pisa (a) Pisa - 2 -

Avellino S. Angelo dei Lom. 1 - 1 - Siena (a) Montepulciano - 1 -

Barl delle Paglie Barletta 1 - 1 - > Siena - S -

Campobasso Campobasso 2 - 6 -
' Siracusa (b) Modien 1 - 2

Larino 2 - 4 -
Torino Torino - 1 -

Potenza (a) Matera 1 1 -
Venezin (b) Venezia 1 - 1 -

Mein 4 - 5 -
Verona Verona - 5 - 61

- Potenza 1 - 2 -

Roma Roma 1 - 4 - 8 28 18 88

Velletri 1 - 1 -

Colera dei polli.
23 2 65 2

Morbo coitale maligno
Cagliari (a) Oristano 1 - 5 -

Bergamo Treviglio 3 - 7 - Chieti Chieti 2 - 4 -

Massa e Carrara Massa 1 - 1 - Ferrara (a) Ferrara 2 - 7 1
Milano (b) Lodi 1 - 1 -

Macerata (a) Camerino - 1 - 4

Messina Castrorcale 1 - 4 8

Influenza dgŽ dŒDŒllO. --- --- --

Girgenti (a) ) Girgenti -
6 1 30 ß
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RTEP i LOG O.

Numero Numero Nhmero COMMISSARIATO DISTRETTO
dello dei delle

M A L A TT I E provincio comunt i località
generale civile politico

con cast di malattia

Carbonchio ematico 15 23 30

Carbonchio sintomatico 6 1 8 10

Affa epizootica 35 129 199 Affa epizoottco
Malattle infettive dei suini 22 - 52 185

Venesta Giulis Gorizia (città)
Morva 5 5 6

Gorizia
Farcino criptococcico 12 30 84

Gradisca
Rabbia 22 36 51

Monfalcone
Rogna 6 12 21

Venezia Triden Ber o
Agalassia éontagiosa delle capre 2 3 3
e delle pecore > Riva

Vainolo ovino 6 25 67 Rovereto

Morbo coitale maligno 3 5 9 Trento

Infininza del envblio 1 1 7

Tuberðolosi bovina - - -

Colora dei polli 5 7 28 Malattle infettfoe det saint

Aborto epizootico - - -

Venezia Giulia Monfalcone

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente Parenzo

(b) Malattia sospetta• - > Postumia

Bollettino sanitario del bestiame nelle terre redente
' dal 30 ottobre al 5 novembre 1922.

Numero Numer o

dei comuni delle sulle
infetti °.pascoli

mfetti

COMMISSARIATO DISTRETTO y 8

generale civile politico

' > Volosca

Venezin Trident. Bolzano

Mezolombardo

Rogna

Venezia Giulia Monfalcone

Venezia Trident. Borgo

3991

Numelo Namen

dei comuni Telle stalk

19tott 0 Mauell
m fatti

1 - 1 -

- 2 - 3

35511
1 - 2 -

1 1 1 2

1 - 2 -

6 - 8 -

17 8 23' Î$

2 2 2 8

3 - 6 -

2 - 4--

1 - 2 -

- 8 - 7

- 1 - 1

8 6 14 11

1 - 1 -

1 - 1 -

2 - 2 -

Carbonchio ematico.
R I EP I LOG Ô

Venezia Giulia Sesana - 2 - 2
Numero

Venezia Trident. Brunico - 1 - 1 dei 14umero Numero

Zara Zara - 1 - 1 M A!L A TT I E p tetc Co mi sd lie

- 4 - 4 i con casi di malattia

Valuolo ovina
Carbonchio ematico 3 4 4

Tenezia Trident. Bressanone 1 - 1 - Rabbia - -

Colera dei polli.
Afta epizootica

,

8 25 30

Venezia Giulia Monfalcone 1 - 1 - Malattie infettive dei suini 6 14 25

Parenzo 1 - 12 - Rogna 2 2 2

Valuolo ovino .
A I g

. ) pl - 13
.

- Colha dei pelli g ; g)
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MINISTERO I ELI POSTE E Di TMGR

Direzione generale dei servizi postali -- Casse di risparmio postali

14esoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di giugno 1928

OPERAZIONI ORDINARIE
l I

Movimento del libretti delle oane azioni
UFFICI

Di prima e- Ultimati, e-
autorizzati missione, stinti, smar-

rinnovati r i t i, pre. Eccedenza Depositi Rimborsi

e duplicati scri(ti e an-nullati

Rose di giugno . . '. , , , . . . . . .. . . . . . . . . - 70.114 36.575 33.539 236.461 289.347

Mesi precedenti , , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 72 331.979 178.479 1 t 3 500 1.345 595 1.210.485

Somme totali dell'anno in corso . . . . . . . . . 72 402.093 215.054 187.039 1.582.056 1.505.832

Annl 1816·-1921 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.965 21.761.823 17.489.975 .
7.271.848 115.196.723 87.791.125

Somme complessive . . . . . . . 11.037 25.163.916 17.705.029 7.458.887 116.778.779 89.208.957

MOVIMENTO DEI FONDI

Depositi ca iÛi ati co pe selve Rimborsi Rimanense

I

Mese di maggio , . . . . . . . . . . . . ,
245.168.670 66 - 245.168.670 66 243.010.447 35 2.158.225 81

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . 2,439.625.578.- - 1.439 625.578 - 1.149.718.747 70 289.006.830 30

Somme totali dell'anno in corso . . . 1.684.794.248 66 - 1.684.794.248 6ti 1.392.729.195 05 292.005.053 61
Anni 1876-1921 . . . . . . . . . . . . . . 27.904.252.793 27

.
1.434.902.278 94

.
29.339.156.072 21 21.262.499.219 07 8.076.655.853 14

Somme complessive . . 29.589.047.04£ 93 1.434.902.278 94 31.023.949.320 87 22.055.228.414 12 8.368.720.906 75

LIBRETTI AL PORTATORE

Movimento dei libretti Quantità delle operaz.
Umei Di prima Ultimaú,

autorizzati * n , gg Eccedenza Depositi Rimborsi
e duplicati e annullati

Mesedigiugno ..................... 1 502 161 341 2.327 2.390
Mesi precedenti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9 3.487 615 2.872 12.845 10.902

Somme totali dell'anno in corso . . . . . . . 10 3.989 776 3.213 15.172 13 292
Anni 1915-1921 . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . .

374 41.501 9.1ã0 32.351 140.111 120.6õ4

Somme complessive. . . . . .
384 45.490 9.926 85.561 155.283 133.946

MOVIMENTO DEI FONDI

Interessi Somme
Depositi

capitalizzati complessive
Rimborsi Rimanenze-

Mose di giugno . . . . . . . . . . . . 1.908.994 96 - 1.908.991 98 1.632.503 20 276.491 76

Mosi precedenti. . . . . . . . . . . .
11.825.431 35 - 11.82õ.431 35 7.094.391 51 4.731.636 84

Somme totali dell'anno in corso . 13.734.426 31 - 13.731.426 3f 8.226.897 71 5.007.528 60

Anni 191õ-1921 . . . . . . . . . . . .
78.400.478 56 1.498.393 28 79.898.871 84 62.321.865 45 17.577.008.39

Sotamo semplessive. , . . . . , , . 92. 01 1,498.393 28 93.033,298 li 71.048.7§3 10 22.584.554 98
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OPERAZIONI INFRUTTIFERE

Movimento dei libretti Depositi liimboçai

Emessi Ultimati Eccedenze Quantith Importo Quantità Importo
Rimanense

Mese di giugno . . . . 1.827 1.275 552 2.410 4.184.542 70 2.659 4.065.754 65 11.8.788 05

Mesi precedenti . . . 8.301 6.570 1.731 11.978 21.148.985 21 13.381 17.983.229 77 3.165.755 44

Somme totali dell'an-
no in corso . . 10.128 7.815 2.283 14 388 25.333,527 91 16.040 22.048.984 42 8.284.543 49

Anni 1883-1921 . . . . 310.677 101.000 119.677 1 629.163 1.029.740.600 38 2.360.178 974.106.299 97 55.634.300 41

Somme complessive 320.835 198.845 121.960 1.643.551 1.055.074.128 29 2.376.218 996.155.284 39 58.918.843 90

RISCOSSIONI D'INTERESSI
SERVIZIO INTER¾ZiÒNALE

su certificati del Debito pubblico

Riscossioni Rimborsi esegulfi in Rimborsi eseguiti
Italia su libretti all'estero audibretti

Quantità Importo eniessi all'äsiiëõ emessi in Italta

Qua à Importo Quantitå Importo
Mese di giugno . . . . . . -- -

Mese di gin no . . 29 34.118 95 34 58.265 08
Mesi precedenti . . . . . . 164.188 13.466.109 81

Mesi precedenti . . .
193 207.853 85 168 329.024 25

Somme dell'anno in corso . 164.188 13.466.109 81 Somme dell' anno in
corso . . . . . .

222 241.972 80 202 387.289 33
Anni 1878-1921 . . . . . . . 10 049.768 731.193.863 43

Anni 1905-1921 . . . 61.669 9.981.590 87 14.867 7.361.167 90

Somme complessivo . . 10.213.956 744.659.973 24
Somme complessive 61.891 10.223.563 67 15.069 7.748.457 28

ACQUISTI DI RENDITA CASSE DI RISPARMIO

a bordo delle Regie navi
e depositi nella Cassa depositi e prestit!

· Quantità Importo

Quantità Importo delle
operazioni Depositi Rimboral

Mose di giugno . . . . . . . . . 1.216 7.918.833 67
Meso di giugno · • • 178 221.610 75 15.725 4ð

Mesi precedenti . . . . . . . . 5.743 29.689.106 51

Mesi precedenti . . . 960 755.890 30 106.517 OG

Somme dell'anno in corso . . . .
6.959 37.607.940 18 Somme delP anno in - U

Anni 1876-1921 . . . . . . . . . .
513.845 862.417.359 73

corso . . . . .
I 1.138 977.5 31 05 122.213 41

Anni 1886-1921 . . . . 97.124 6.221.954 39 4.6K546 95

Somme complessive . . . 520.801 900.02õ.299 91
Somme complessive 98.262 7.199.45ã 44 4.776.790 36
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LIBRETTI DI VECCHIO TIPO RIMESSE DEGL*ITALIANI SOMME

tolti di corso residenti all'estero
cadule in prescrlzione

dopo la logge 24 dicembre 1908, n. 719

por la riforma contabile Quantità
del. Importo Importo

Quantità depositi

MSc di giugne . . . . 163
hiese dl giugno. . . 6.749 29.651.951 16 Mese di giugno. . .

-

Mtsi precedenti . · · · · · 903
Mesi precedenti - · 37.950 183.759.610 18

Mes1 precedenti . .
-

Somme dell'anno in
Sommo dell'anno in corso . . . . .

--

gomma dell'anno in corso . 1.066 'corso . . . . . . 44 699 213.411.587 31

Anni 1905-1921 . .
5.861.396 75

Anni 1890-1921 . . . 1.816.492 4.388.831.009 68
Agil 1509-1921 . . . . . . . 4.658.895

Somme comples-
Sommo complessivo. 1.861.191 4.602.242.577 02 sive . . . . . .

5.861.396 75

Somma complessiva . . . 4.659.961

1VÏIlVISTERO DEL TESOBO
(Elenco n. 19). i Pt1bblicazione.
Si 6 dichiarato che le rendito seguenti, por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

púbblico vennero intestate e vincolate come talla colonna 4, mentrecha dovevano invece intestarsi omincolarsi come aBa co-
lomb 5;asiëndo quelle ivl~Bsältanti le vere indicarloni dei titolari dade, rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito della Inlestazione da rettificare Tenore della rettif:ca

d'iscrislone rendita annua
1 2 3 4 5

Gensolidato 103155
5010

3,50 Oio 314130

3ô5007

113052

P. N
.

24622

85 - Lavaggi Maria fu Bartolomeo, rúoglie di Garibabii Maria Vittoria fu Bartolomeo,
Garibaldi Giovanni Battista, domiciliata moglie di Lavaggi Giovanni Agostino,
in S.Vittoria, fraz. di Sestri Levante (Ge- inteso Giovanni Battista, ecc., con usu-
nova); con usufratto vitalizio a Gari- frutto vitalizio a Lavaggi Teresa Vittoria
baldi Vittoria di Giovanni Battista, mo- di Giovanni, inteso Giovanni Battista,
glie di Bonfiglio Domenico, dom.a Car- mogIle di Bonfiglio Domenico, ecc.
dini, frazione di Casarsa Ligure

14 - Topini Cleto, Tito, Plora, Rito, Lucia, Ceo, Topini Cleto, Tito, Flora, Ritto, Lucia, Ceo,
Gilda e Pio fu Giullo, minori, sotto la Linda e Pio fu Giulio, minori, ect:. come
patria potestå della madre Francioni contro

·Natalina fu Luigi, dom. in Varallo Sesia
(Novara), vincolata d'usufrutto

49 - Tepini Cleto, Flora, Ritto, Lucia, Cco, Gilda, Topini Cleto, Flora,Ritte, Lucia, Ccos Linda,
Pio e Tito fu Giulio, minori, sotto la Pio e Tito fu Giulio, minori, ecc. como
patria potestå della madre Francioni contro
Natalina ved. Topini, dom. in Varallo
(Novara)

66 50 Callarotti Angelo-Giovanni di Vincenzo, do- Callarotti Giovanni AngeTo di Vincenzo; mi-
micillato in Cellio (Novara) nore, sotto la patria potestá del padre,

dem. in Cellio (Novara)

145 - Ventili Ettore fu Berardino, minore, sotto Ventilii Ettore fu Bernardo, minore, ecc•
la patria potesta della madre Ponzi come contro
Maria di Do:nenico, vedova Vent ili, dom.
a Macerata

Coisolidato 238672 1010 - Beneficio parrocchiale di Sante Stefano in Chiesa parrocchiale di Santo Stefano in Cer-
5 Ot0 Cervasca (Cuneo), con avvertenza di pro- vasca (Cuneo); con vincolo di destina-

vemenza zione per celebrazione di messe

A termini dell'art 167 del tegolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 feobraio 1911, n. 298, si dit-
Eda chiunque possa avervi nteresse cho, trascorso na mese dal.a data della pr.ma pubblicazione di questo avviso, ove non siano
state notificate opposizioni i questa Direzione generale, le intes'azioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma. 16 dicembre i122. fi atrettore eenerate: GARBAZZI.

$Tuffore: DARIO PERUZy Tipografia dslie Mantellate. . TOMINO RAFFAELE, gerente.


